
«Finalmente una mossa politica»,
dice Beppe Giulietti alle sei di sera,
passeggiando nel Transatlantico.
Aggiunta: dire di no a Zavoli è im-
possibile, Veltroni ha fatto il passo
giusto. «È uscito dall’angolo», dico-
no ideputati traunavotazionee l’al-
tra. «Sia cheZavoli passi, sia cheno,
hasmascherato i giochi, anchequel-
li un po’meschini di chi hamal con-
sigliato Villari», aggiungono gli uo-
mini più vicini al segretario. Eccola
la situazione: ore e ore passate dal
leadera sbrogliareunamatassa tut-
ta interna ai palazzi, di cui alla gen-
te interessapochissimo,ma ingigan-
tita ad arte, per assecondare il vec-
chio gioco di indebolire il segreta-
rio. «Segretario, non leader», preci-
sa Arturo Parisi che ironizza:
«Chiunque sia il segretario, D’Ale-
ma è sempre l’unico autorizzato ad
avere la leadership».
Ma tra una battuta e l’altra, il da-

to incontestabile è che Veltroni ha
azzeccato lamossa. Lui e Zavoli so-
no amici di lunga data, e la scelta è
maturata tra la sera di lunedì e la
mattina di ieri in un crescendo di
contatti. «Stiamo lavorando per
voi», dice Veltroni ai cronisti ametà
pomeriggio. Ovviamente il segreta-
rio ha lavorato molto, come al soli-
to, conGianniLetta.Un investimen-
to giusto, visto che stavolta il sotto-
segretario sembra essere riuscito a
convincere ilCavaliere, chenegliul-
timi tempi ha ascoltato solo se stes-
so e i falchi. Berlusconi ha ammesso
che Zavoli è una persona indiscuti-
bile quanto a professionalità e que-
stoviene letto come il via libera.Vil-
lari viene lasciato al suo destino.
Perchè la conversione sulla via di
Damasco del premier? Letta gli ha
spiegato, pare, che il disegno di de-
strutturare l’opposizione non porta

lontano. Berlusconi poi ha il suo tor-
naconto nel dire sì alla soluzione Za-
voli, perchè ha sconfitto Di Pietro, ha
messo in difficoltà per giorni Veltro-
ni, perchè gli apre la possibilità di
mettere le mani, oltre quelle che ha
già nella partita Rai. Lamossa Zavoli
è stata vincente, comunque vadano
le cose e nonostante la residua resi-
stenzadiVillari, ancheperchèVeltro-
ni è riuscito a convincere Di Pietro.
Ledimissionideimembridell’Idvdal-
la commissione hanno una doppia
lettura al Pd. Una buona: il gesto ha
consentito di sbloccare i giochi aiu-
tando Veltroni («magari potevano
farloprima», dicequalcuno).Unane-
gativa:comeal solito, accusanoalNa-
zareno,DiPietrosi èmessonellaposi-
zione classica di chi può urlare con-
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Quirinale Veltroni e Napolitano a colloquio

Al Colle delegazione del Pd:
il governo non si confronta

p Sergio Zavoli Il leader Pd lo propone per la Vigilanza Rai, e tutto si sblocca. Sì di Berlusconi

p «Così il segretario ha rotto i giochi» , dicono i suoi. L’intesa con Letta, poi la svolta

Primo Piano

Rai, lamossadiVeltroni
La scelta, maturata lunedì se-
ra, apre un nuovo scenario per
la Vigilanza. Sconfitti, pare, i
falchi del Pdl e chi ha giocato a
indebolire il segretario. Insulti
all’opposizione, al Colle il Pd
minaccia l’ostruzionismo.

BRUNO MISERENDINO
ROMA
bmiserendino@unita.it

Delegazione del Pd al Colle al-
l’inizio di una giornata che poi si sa-
rebbe rivelata convulsa. La situazio-
ne in Commissione di Vigilanza è
statouno degli argomenti affrontati
masolocomeesempiodell’incancre-
nirsi dei rapporti tra maggioranza
ed opposizione. Il Capo dello Stato
ha tenuto a precisare a Walter Vel-
troni che nel merito lui non aveva
alcuna intenzione di entrare ricor-
dando che anche la richiesta del se-
natore Villari di essere ricevuto era
stata declinata. «Noi abbiamo delle

proposteperaffrontare la crisi e sap-
piamo che la sede del confronto è il
Parlamento.Ma ilgovernosfuggeal-
la dialettica e va avanti per decreti»
ha detto il segretario Pd a Napolita-
no, non mancando di ricordare al
Presidente tutte le più recenti occa-
sioni in cui lamaggioranzaha scelto
la strada dell’aggressione piuttosto
chequelladel confronto.ENapolita-
no, ancora una volta, ha ribadito
l’auspicio, loha fattonei giorni scor-
si anche con la maggioranza, per-
chè le soluzioni condivise nonman-
chino. A vantaggio sempre del Pae-
se e non di una parte o dell’altra.
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